
Politica 
LO SCONTRO NEL PPI. Il segretario a colloquio con Berlusconi: gli ho chiesto 

di votare Dini. L'apertura a An non piace a Marini e De Mita 

tilt i ci BaHItjNna a IMn UnrtaWttt 

• ROMA. •Vogliono mettermi in 
minoranza al consiglio nazionale? 
CI provino. Tarili auguri-. Rocco 
Buttigllone è appena uscito da un 
lungo colloquio con Silvio Berlu
sconi, nella sua casa romana di via 
dell'Anima, cui ha partecipalo an-
che Cesare PrevtU e risponde cosi a 
chi gli parla del sommovimento al
l'Interno del Pp4, dèlia battaglia In
gaggiala dalla minoranza, che do
vrebbe avere uno sbocco plateale 
a) prossimo consiglio nazionale 
del 9 e 10 febbraio. Buttttlione 
ostenta sicurezza e si concede agli 
Incontri con I rappresentanti dei 
Polo, di queWarea iti centro destra 
cui ora si sente tanlo vicino. S'Infit
tiscono questi incontri. Il più lm-
pQttMltei _quel[o avvenutoci con
c i s o di Ruggì, nel tendone di-Ai», 
che fa esclamare a Rosy Bindi: 
•Siamo tornati all'era del camper. 

Ieri sera, Intanto. Buttigllone, a 
suo dire, non È andato a contratta
te nulla con II Cavaliere. Certamen
te lo ha perù consigliato di votare 
oggi al Senato la fiducia al governo 
Duri. Cosa ne ha ottenuto non lo 
dice 11 leader popolare. Poi ripren
de il sotto discorso del Ppl che sta 
al centro e che aspetta gli altri. Ha 
solo riconosciuto che un fatto, il 
congresso di An, è avvenuto e di 
non aver mai •aperto* al partito di 
Fini: «Quando si fanno aperture le 
si fanno pubblicamente. Fini e- ve
nuto più vicino al centro ed e un 
bene. Ma non è il centro». Il compi
to di Buffigliene è quello di alutare 1 
processi, ma «non sono m(ca l'Im
peratore della Cina che dice; si fa 
cosi e tuffi lo seguono. Insomma, 
Insiste il filosofo rispondendo alle 
polemiche Interne al partita «lo 
cerco di parlare con tutti per farmi 
capire da tatti. Come si può pensa
re che si possa governare un paese 
se non parlando fra dirigenti delle 
diverse parti politiche?".' 

Sfida suMafeanze 
Tutti i niuapi del Cn 

• Il Consiglio iiazionatì'deWlO febbraio, che si svolge
rà all'Ergile. si troverà di fronte a una contraddizione. Diri
genti che hanno ai siglato in periferia accordi con il Pds 
potrebbero esseiejchianiati-ft pronunciami sull'opposta 
proposta del segretario. Vffliatt^o comunque come si pre
senta la mappa deferì sufÈt&se dei risultati del congres
so della scorsa estate. Deìcorislglieri eletti (col sistema 
maggioritario) 59 fanno parte della maggtoranzae31 del
la minoranza. Del Cn ianno anche patte, però, i 20 segre
tari regionali, i 30 senatori, i 33 deputati, i 7 parlamentari 
europei, 13 delegati dei movimenti (femminile, giovanile 
e anziani), i Scomponenti la direzione nazionale coopta
ti dal segretario e i 5 membri italiani nel Ppe. Nei gruppi 
parlamentari i numeri sono più' favorevoli alla minoranza 
di sinistra (due terzi dei deputati e dei parlamentari euro
pei. mera dei senatori; complessivamente 42/45 su 70). 

Ru complesso il discorso per i segretari regionali, in maggioranza but-
nglioniani ma decisi a fare alleanze col Pds alle prossime elezioni. But
ttglione dovrebbe contare inoltre sui cinque componenti della direzio
ne di sua nomina (si traila perù di tre voti in quanto uno è II sen. Cec-
chl Gori e l'altro è il consigliere nazionale eletto Volonte) e su due dei 
ire delegati: Paola ColombnSvevo e Giorgio De Giuseppe. Il delegato 
giovanile Francesco Sanna appartiene invece alla sinistra del partito. 1 
cinque componenti del Ppe, sono vicini al segretario ma hanno sem
plicemente voto consultivo in Cn. L'apertura ad An potrebbe perù mo
dificare sensibilmente questi numeri! Il responsabile organizzativo 
Franco Marini, ex segretario della Cisl, ad esempio, sarebbe contrario 
a qualunque ipotesi di alleanza con An. Pare che anche Ciriaco De Mi
ta. che Butliglione ha chiamato in questi giorni a dirigere il centro studi 
del Ppì, abbia bocciato l'apertura ad An. 

Rivolta contro la svolta a desto 
Buttigliene: vogliono sfiduciarmi? Ci provino 
Bultlglione incontra Berlusconi e tenta di convincerlo a 
volare per il governo Dini. Intanto dentro il Ppi lo scontro 
tra1 il segretario e la minoranza si fa durissimo. Pax inon
dano piazza del Gesù. Al consiglio nazionale il filosofo 
potrebbe, essere sfiduciato, Sarà Franco Marini il suo op
positore principale? BUttìglione "contrattacca: vogliono 
mettermi in minoranza? Ci provino,Anche i demitiani av
versano la svolta a destra, I richiami di Andreatta ed Elia. 

«MANNA LAMMMMMM 
Queste dichiarazioni, nuova

mente «addolcite», basteranno alla 
minoranza del Ppi per tranquilliz
zarsi sulle intenzioni di Buttigllone? 
Difficile, perchè onrial lo scontro 
Ira il segretario dei popolari, Formi
goni, che l'ha sempre spinto verso 
la destra, e la minoranza, che resi
ste tenacemente alla svolta, è fron
tale. Ed è anche guerra di fax che 
dalla periferia del partito si riversa
no su piazza del Gesù, e guerra di 
comunicali affidati alle agenzie di 
stampa. Dalle Marche, da Palermo 
e Messina arriva il sostegno al se
gretario, a Udine si prendono le di
stanze, In Puglia, Il segretario butti-
glionlano Raffaele Fitto è in amba
sce, stretto tra un documento che 
ribadisce la volontà di proseguire 
l'alleanza con I progressisti e le 
scelte del suo leader e cosi, pren

dendo tempo, si limita a dire: di 
mio compito è non anticipare la 
rottura», 

Con questa eventualità si comin
da a fare i conti concretamente. 
Leopoldo Elia, per esemplo, affer
ma che -per noi la questione si po
ne ben al di là di un Cn o di un 
congresso, pemhè quella di Butli
glione è una proposta che contra
sta con la natura stessa, la storia e 
la tradizione dei Ppi. Un Cn non 
potrebbe avallare queste scelte. 
Ma anche se un congresso volesse 
dare II via libera a questi orienta
menti contrasterebbe con la natura 
del Ppi e si porrebbe fuori dalla no
stra tradizione e dal nostro oriz
zonte storico e idealei Cosi nel 
consiglio nazionale 1240 consiglie
ri dovranno scegliere da che parte 

Andreatta 
«Grande diffidenza 
nel partito 
verso soluzioni 
avventurose-

Bla Formigoni 
•Al Cn metteremo «Una linea decisa 
un fermo stop giusta, precisa 
alle indicazioni 
del segretario» 

Si può andare 
avanti bene

stare, con Buttigllone che vuole al
learsi con An sin dalle prossime 
elezioni regionali, o con chi dice, 
come fa Rosa Jeivolino (ripren
dendo lordine del giorno del lu
glio 93, quello votato all'unanimità, 
cioè anche da Buttigliene e Forni i-
goni all'assemblea costituente del 
partilo) che i valori del cattolicesi
mo democratico sono incompati
bili con quelli della destra. Lo 
scontro, infatti, non è più rinviabile. 
•Se qualcuno se ne andra...comun-

que le scelte sono queste, E mi pa
re che la linea di Buttigllone sia 
maggioritaria nel Ppi», ostenta sicu
rezza Roberto Formigoni. Sulia 
carta infatti il consiglio nazionale è 
blindato per il segretario, net senso 
che ha la maggiorati». Ma la svol
ta nella, impressa con lenta veloci
tà, può rimescolare le carte, ti se
natore Aldo Gregoielli, intimo ami
co di Mariinazzotl. esplode: <£ ba
stato un giorno per depurare la de
stra dal fascismo; dopo cinque an

ni dalla nascita del Pds c'è chi 
invece ancora parla di globuli ros
si. Tutto ciò è assurdo. Contiamo 
molto su Marini, speriamo che lui. 
che « stato'sipkario generai agi
ta Cisl.1 non accetti' questa linea di 
Bultigllone». 

IW.a) . ni | i,!fl«. i: 
Marini Tanti ButrJgIMM?: 
In queste ore il riferimento a 

Franco Marini non ècasuale.Infatti 
l'ex cìslino, che 6 stato l'artefice 
della vittoria congressuale di Butti
gllone nel luglio scorso, negli ulBmi 
mesi è venuto lentamente pren
dendone le distanze. Un primo se
gnale importante è stata la sua bat
taglia affinchè il Ppi di Pescata non 
si alleasse con An per le ammini
strative del novembre scorso. In 
quell'occasione non solo si spacco 
letteralmente il partito, ma anche 
nella Curia ci furono divisioni pro
fonde, Alla line prevalse la posizio
ne di Marini, il Polo vinse sull'al
leanza formata da progressisti, e 
Ppi per una manciata di voti e in 
Manni restò l'amarezza per„non 
aver avuto il sostegno del segreta
rio. Alla vigilia del Cn non vuole 
parlare, si nega al telefono. Ma si 
sa che questo è per lui un momen
to molto difficile, perche l'amicizia 
che lo lega a Butliglione è molto 
tolte, ma è altrettanto fotte il rifiuto 
verso la linea politica di smaccato 
centro destra. Sa bene. Marini, che 

Il presidente del Ppi: «Il nostro approdo non può essere solo moderato, siamo riformatori» lu' 

Bianchi: «Il ruolo del centro è determinante)) 
Giovanni Bianchi, presidente dei Popolari è preoccupa
to. Il Ppi corre il rischio «di uno svuotamento a destra o 
di una mesta diaspora a sinistra». La destra si consolida 
col congresso di Art.. Sull'altra sponda, ritiene superata 
l'esperienza del Polo progressista e auspica un cartello 
democratico capace di riforme e attento alle ragioni dei 
moderati. Il Ppi è in grado di essere uno dei protagonisti 
decisivi della democrazia dell'alternanza. 

* ROMA. Giovanni Bianchi presi
dente del Popolari lente ta spacca
tura del partito. Le dichiarazioni di 
Buttigllone a favore di un'alleanza 
con la destra hanno scosso i Popo
lari al centro e In periferìa. La crisi 
può portare ad uno •svuotamento 
del Ppi a destra» o a una «mesta 
diaspora a sinistrai. Lui vuole un 
Ppl unito, che ritrovi tutta intera la 
suBvoeazIonedlcentro, 

Onoravo»» Manchi, Bu t t i » *» 
•arti di iw'nllean» oon NI aV 
U n , la «Mitra tal partito ponte 
M I unmttM «m Ni tane prò-
I l l w W l . U I ohe cotapenotf 

A destra col congresso di An c'è 

un cambiamento signllicalivo. Un 
cambiamento che chiude anche 
la fase del polo progressista. Sarà 
opportuno che si ponga mano a 
costruire anche su questo polo un 
cartello democratico capace di ri
forme coraggiose, attento ai valori 
della grande «adizione cristiana e 
alle ragioni dei moderati. 

I t i eie t u * un approdo <Ndett>a 
MI'MpvrienzatMPoptitarlT 

La cultura politica del «popolari
smo., cosi come in Italia si è con
densata. è irriducibile ad un ap
prodo soltanto moderalo. Siamo 
un partito popolare con tutto 

quello che significa In termini di 
radicamento e di destino. È il no
stro programma ad essere mode
rato e riformatore. 

Lei parla come te l i efctrlcezto-
m non k m (U avvenuta a IMI 
Ppl non focae ki eoroo una batta-
Ella politica «apra. Non è coir? 

È così, ma è nella logica delle co
se. La prima fase delle vicende del 
parlilo Popolare 6 stata contrasse
gnala dall'Indispensabile difesa 
della sua autonomia: era la condi
zione per la stessa esistenza del 
lenito. Ora slamo passati In una 
nuova fase: quella dell'iniziativa 

Sondaggio: H 60% dice no al Polo 
•Slot* tavoravoa' • contrari amnfnMao dal partito popolare noi poto dot» 
•kartaK Quatta la dentata ptapotta <wt «maia lo "naoMon" 
coallzzato a M Telecom r M peri-Tappeto w l a i r t o a n ^ 
H riluttato «ha non ha valor» ttatWfco ma toto MeanVo» di pialtronzo o 
•jraflmentoMpuMHco. tato boat di nugnaia di telefonate tataro: 
favorevoli 44 • « copia, ca i rM»pereeMo.Pte^ 
InonoetadabxeaieieagtfdftoMfentl locati dai Ppl. •Notava tocoatroo 
m«dailo«MConi^,*c)^laaiy«tan\>olUolM,MaulnHCe«Mttt, 
LHr«itaLo»azM1ao|rotaitoaM*ailiH,*MaiatiM 
Tarar», c«oMa>w la tvotta«8uttcHm^^ 
»lclHeiMQaHpoaaaiiouaa><rlopa»lil^ 
pU (fumata: 4traatoataHzzara la oteMaratlona di BotflgaooaalPtMtoal 
affermalo che I popolari tono gtt affasti con An nri aambra un 
atteggiamento aupartlclatt a provocatorio noi confronti del segretario 
dal Ppl o «MnnMIgama nata Santa-. 

politica necessaria per realizzate 
questa autonomia. Il problema 
del centro diventa sempre più 
strategico per orientare l'identità 
del partito: verso un polo modera
to o verso un polo democratico. 
Insomma dal mito del centro alla 
pollile» del centro: questo il pas
saggio che abbiamo di fronte. 
Qualsiasi figura che tenti di porsi a 
l»nte è destinata ad apparire pa

tetica. 
Un palleggio che per II Ppl non 
e per niente Motore.,. 

È fisiologico che nel partito si apra 
un confronto schietto e franco, 
senza settarismo ed invettive, che 
eviti II diplice rischio di uno svuo
tamento a destra o di una mesta 
diaspora a sinistra. E che rilanci il 
lavoro, forse artigianale, forse non 
esaltante, di infittire It centro, di 

aumentare la massa critica dì chi 
si inscrive nell'area modera. \ in 
modo da metterla in grado di de-
terminare le condiNonl delle inte
se. 

Uniamo i l laafp periodo. Enel-
Nmrnoalato che eoa* devono fa
to I Popolari per darà an lagna
la, por tendere Immaoiatanentt 
eHfaro 1 km Non) poWco? 

Non lasciare il governo Dini nelle 
mani delle aslensioni benevole, 
destinate a trasformarsi in malevo
le al primo cambio di vento e 
quindi non disperdere le intese 
che hanno prodotto questo risul
tato. 

La «atoaaloao a la dMotonl Ira I 
Popolari tono cominciata dal 
concreato di Alleanza narioaa-
le. Le) dia (battalo dà dola evol
ta di FW? 

Il congresso di An mi è sembrato 
vero, deciso a costruire in Italia 
una destra moderna, capace di far 
propri i valori della democrazia, 
della tolleranza e del pluralismo; 
una destra che riconosce esplici
tamente il valore insostituibile del

ti suo appoggio a questa posizione 
dì Buttigllone significherebbe la fi
ne del (apporti con il mondo sin
dacale a cui è rimasto sempre le
gato, Marini dunque potrebbe di
ventale i'anli Buttigllone nel Consi
glio nazionale, ma Intanto ha assi
curato Il segretario, con cui ieri ha 
pranzato, che questo non accadrà. 

Ad una svolta a destra cosi netta 
non ci stanno nemmeno I demitia-
ni. che in questi mesi hanno dato 
una mano ai filosofo. Per De Mita, 
che per ora tace, le parole di An
dreatta non possono non avere im
portanza. Il capogruppo dei depu
tati, ha detto ieri: «Nessuno di noi 
può assumersi rischi per l'Intero 
movimento'-" aWfinénti --.ripetiamo 
Tenore dlStutro/cioè la partedpa-
zione dei Cattolici al primo gover
no Mussolini». A questa cruda ana
lisi si aggiunge quella del parla
mentare europero Pletanlonio 
Oraziani il quale ricorda che «Negli 
armi Venti quando qualcuno an
che del Ppi si adeguò al rigurgito di 
destra spense anche la speranza 
cattoliccMJernocratica. De Gasperi 
se lo ricordava bene quando, nel 
52, respinse l'invito della Curtia al 
'blocco di destra a Roma. E guidava 
una De forre». Parale dure vengono 
anche da Guido Bodrato che cau
sticamente di Bottiglione dice: «Ca-
E c h e uno rogna fare II cappeJ-

lei neofascisti, ma che voglia 
sacrestano mi sembra un po' 

troppo". Nella minoranza, come 
tra i demitianJ, c'è infatti i l convin
cimento che la deriva plebiscitaria 
non sia affatto stata superata con il 
congresso di An. Per questo anco
ra Elia Ieri ribadiva: «Al consiglio 
nazionale metteremo un fermo 
stop alle indicazioni del segretario, 
Cercheremo di mettere in mlno-
-lanza questa tendenza e di salvare. 
l'unita del partito'. 

la resistenza per ridare al paese 
quelle libertà che il fascismo ave
va oppresso. I fatti certo saranno i 
migliori testimoni delle intenzioni 

Ci faranno dolo cMeeguaaM 
notovItaMPele? 

Con la nascita di Alleanza nazio
nale lo schieramento di centro
destra si consolida e può uscire 
dall'affarìi» di una legittimazione 
caotica e improvvisata, come era 
stata quella concessa dal governo 
Berlusconi. Si tratta per questo 
schieramento di costruire un pro
gramma politico ed economico 
coerente che non si limiti ad affa
stellare obiettivi meramente elet
torali. 

Per BufflgSone la nawrtta dota 
nuova An ha avuto contaitante 
Immediate. • oagrotario dal tao 
partito ha knmodtatamanto con-
«orato pò**»** un'alleanza 
con la Bestia. Per tal che canea-
finanze può avafa? 

lo dico semplicemente che non 
esiste in Italia una democrazia 
dell'alternanza senza la nascita di 
uan destra democratica in grado 
di inserirsi positivamente nella 
competizione politica. Tutto ciò 
non può non ovete ripercussioni 
sul partito Popolare. Nel senso 
cito il problema del centro diventa 
sempre più strategico. 


